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ALLA

CAMERA DI COMMERCIO DI LECCE
MODULO “A” – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Bando #SalentoRiparte Domanda per la concessione di contributi a fondo perduto alle MPMI della provincia di Lecce per l’abbattimento del costo per interessi e oneri accessori sui finanziamenti 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________________
                                                                                 (cognome) (nome)
codice Fiscale _______________________________________________________________________________
in qualità di titolare/legale rappresentante__________________________________________________________
della Impresa/società__________________________________________________________________________
iscritta al Registro Imprese di Lecce con il numero partita Iva_______________________ e REA n.___________
con sede in via/piazza _________________________________________________________________n. ______
città ________________________________provincia ________________________________ CAP __________
tel. _________________ fax _________________ e – mail ___________________________________________
Pec 
________________________________________________
CHIEDE
di essere ammesso a ricevere il contributo, nel limite previsto dal bando, per l'abbattimento del costo per interessi e oneri accessori sui finanziamenti di cui alla documentazione allegata alla presente domanda.
A tale fine il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 19, 46, 47 e 48 del D.P.R. 445/2000
DICHIARA
1. di aver preso visione del bando in oggetto approvato e di accettarne integralmente e senza condizioni le disposizioni in esso contenute;
2. di aver preso visione dell’informativa in tema di trattamento dei dati personali in calce alla presente domanda;
3. di essere una micro, piccola o media impresa, ai sensi dell’Allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014; abbiano sede legale o unità operativa nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Lecce;  
4. di essere iscritta nel Registro delle imprese al 31.12.2018 e di essere in regola con il pagamento del diritto annuale camerale a partire dall’annualità 2018
; 
5. di essere attiva al momento della presentazione della richiesta di contributo ed al momento della relativa erogazione; 
6. di non essere sottoposta a liquidazione e/o a procedure concorsuali quali fallimento, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, scioglimento volontario, piano di ristrutturazione dei debiti; 
7. di avere legale rappresentante, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 citato; 
8. siano in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva, tenendo conto delle eventuali disposizioni di moratoria previste dai DPCM sull’emergenza Covid-19; 
9. di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231;
10. di non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 cit., art. 83, comma 3, lettera e);
11. di aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già disposta la restituzione;
12. di essere a conoscenza che gli ulteriori requisiti di accesso al contributo previsti dal bando saranno accertati d’ufficio dalla Camera di Commercio di Lecce;
13. che l’impresa per le stesse spese:

 non ha beneficiato di aiuti di Stato o aiuti in regime «de minimis»
oppure

 ha beneficiato di aiuti di Stato o aiuti in regime  “de minimis» indicate di seguito:
	IMPRESA BENEFICIARIA
	REGOLAMENTO COMUNITARIO
	DATA CONCESSIONE
	NORMATIVA  DI RIFERIMENTO
	ENTE CONCEDENTE

	IMPORTO DELL’AIUTO 
(IN EQUIVALENTE SOVVENZIONE LORDO)
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	Erogato a saldo


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


14.  FORMCHECKBOX 
di aver /  FORMCHECKBOX 
 non aver assolto (indicare la normativa che prevede l’esenzione) __________________ ______________________il pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 mediante F23 oppure alternativamente con versamento eseguito tramite intermediario convenzionato, con rilascio del relativo contrassegno,
(compilare anche la parte sottostante)
· a comprova, indico i dati/numeri identificativi della marca da bollo utilizzata che sono:
dati identificativi del rivenditore: _________________________________________; 
data e ora di emissione: _______________________________________________;
codice di sicurezza: ___________________________________________________;
· e di aver a tal fine provveduto ad annullare (apponendovi la data dell’istanza) la predetta marca da bollo e di impegnarsi a conservare l’originale contestualmente alla predetta istanza di ammissione al bando a cui esclusivamente afferisce (istanza da me sottoscritta in data __________________) per eventuali controlli da parte dell’amministrazione;
Il sottoscritto dichiara, altresì, che i seguenti documenti, in formato.pdf e firmati digitalmente, sono conformi agli originali:
1. Modulo B – Informazioni sul finanziamento;
2. Copia del contratto di finanziamento stipulato con l’istituto di credito;
3. Copia del relativo piano di ammortamento fornito al momento del finanziamento ovvero, in caso di rinegoziazione del finanziamento, copia vigente alla data di presentazione di detto piano di ammortamento;
4. Attestazione di erogazione del finanziamento da parte dell’intermediario finanziario;
5. Eventuale modello F23 attestante il versamento di € 16,00 per l’imposta di bollo;
6. Dichiarazione agli effetti fiscali (tracciabilità dei flussi finanziari)
7. Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente
Il referente aziendale autorizzato a seguire l’iter amministrativo della presente domanda è 
Nome e cognome: ______________________________________________
Tel/Cell. di riferimento: __________/_______________________________
Email: _____________________________________________________________
Nel caso di pratiche inviate tramite intermediario, dovrà essere allegata la seguente ulteriore documentazione: a) modulo di procura per l’invio telematico, sottoscritto con firma autografa del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente, acquisito tramite scansione e allegato, con firma digitale valida dell’intermediario; b) copia del documento di identità del titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente.
IL RICHIEDENTE










Firmato digitalmente
Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di  Lecce (di seguito anche “CCIAA”) intende informarLa sulle modalità del trattamento dei Suoi dati personali, in relazione alla presentazione della domanda di contributo. 
Il titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Lecce con sede legale in viale Gallipoli 39 – 73100 Lecce, P.I. 00535240758 e C.F. 80009730757 - Tel +39 0832-684111 – e-mail: cameradicommercio@le.camcom.it - P.E.C. cciaa@le.legalmail.camcom.it.  Il Responsabile della Protezione dei dati Personali (Data Protection Officer) è la dr.ssa Marini giusta convenzione con Unioncamere contattabile all’indirizzo - P.E.C. cciaa@le.legalmail.camcom.it.
Si informa che i dati conferiti dai soggetti interessati costituiscono presupposto indispensabile per lo svolgimento del presente bando con particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali, ivi inclusa ai fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente testo di regolamento e la comunicazione di tali informazioni alle banche dati dei contributi pubblici previste dall’ordinamento giuridico e alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nonché ai sensi dell’art. 14 della legge 29 luglio 2015, n. 115 per l’inserimento nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato.
Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o la concessione del contributo richiesto. Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei suddetti dati, a richiederne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati.  I dati forniti saranno utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie ai suddetti scopi e non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi individuati da espresse disposizioni normative. Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al riguardo. I  dati  raccolti  possono  essere  comunicati  ad  ogni  soggetto  che  abbia  titolo  e  interesse  per  l’esercizio  del  diritto  di accesso ai sensi degli artt. 22 e ss della L.n.241/1990.
Il trattamento dei dati personali è effettuato – nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e successive modificazioni e integrazioni, nonché dalla normativa nazionale – anche con l’ausilio di strumenti informatici, ed è svolto dal personale della CCIAA e/o da soggetti terzi, designati Responsabili esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. 
La CCIAA cura il costante aggiornamento della propria informativa sulla privacy per adeguarla alle modifiche legislative nazionali e comunitarie. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di: 
· chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 
· di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora  registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile; 
· proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 
Si informa che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR ove applicabile, l’Interessato potrà in qualsiasi momento revocare il consenso al trattamento dei dati. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 
�	Specificare obbligatoriamente l’indirizzo PEC iscritto al Registro Imprese 


�	Sarà considerata “regolare” la posizione del soggetto che:


	a) non ha posizioni irregolari relative agli anni a partire dal 2018 per omessi o incompleti versamenti (eventuali ruoli o atti di accertamento già emessi devono pertanto risultare pagati o, in alternativa, deve essere rilasciata dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’avvenuta richiesta con relativa ammissione al beneficio della rottamazione, effettuata presso l’agente di riscossione);


	b) presenta uno stato di insolvenza inferiore al minimo di ruolo previsto dalla normativa in materia, nei confronti del quale non può essere emesso un atto di accertamento o cartella esattoriale.


	Sarà considerata “sanabile” la posizione del soggetto che:


	a) ha effettuato il pagamento del diritto annuale per un importo inferiore rispetto al dovuto;


	b) effettua il ravvedimento operoso a seguito della richiesta di regolarizzazione.


�	 Ente che ha effettuato la concessione o di riferimento (Stato, Regione, Provincia, Comune, C.C.I.A.A., Inps. Inail, Agenzia delle Entrate, ecc.).


�	 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze:


	a) quando l’erogato a saldo sia stato ridotto rispetto alla concessione originaria;


	b) quando l’impresa sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa.







